
 

 

                                                  IL CAMBIO 

 

Uno dei cambi che funziona egregiamente è quello dell'auto che ci permette di variare 

il rapporto velocità/ potenza e ci permette di viaggiare nel massimo del comfort e 

della sicurezza. 

I veri cambi importanti sono quelli delle nostre abitudini che ci hanno fatto 

attraversare i secoli adattando sempre di più il nostro stile di vita alla ricerca della 

facilità e della comodità: dai bastoncini per accendere il fuoco agli accendini elettrici, 

dalla legna al gas, dai viaggi a piedi agli aerei, dalle grotte alle case moderne e 

potremmo continuare cosi per ogni cosa nuova inventata. 

Si tratta di essere cosi intelligenti da afferrare al volo le idee nuove che ci possono 

aiutare a cambiare in meglio la nostra vita. Molto cammino è stato fatto e sono sicuro 

che molta strada verrà ancora fatta soprattutto grazie alle nuove tecnologie. 

Si, ma si tratta di nuove idee. 

Altro discorso invece vale, per esempio, per il cambio delle idee che abbiamo già 

elaborato. 

Per esempio. Abbiamo deciso di andare in montagna e quindi abbiamo attrezzato 

l'automobile con gli sci, le catene da neve, il nostro vestiario pesante e gli scarponi. 

A metà strada, ci viene uno stress e decidiamo di andare verso Venezia invece che 

procedere sulla deviazione del Brennero. 

Ci ritroviamo al mare senza costume e con gli sci sull'automobile. Imbarazzante. 

Alcun dicono che il cambio di idee è segno di elasticità mentale, di vitalità, di ricerca 

continua della verità, insomma di intelligenza e di prontezza di riflessi mentre altri 

affermano che il cambio di idee è segno di confusione mentale, di incertezza, di 

instabilità. 

È un po' come il cambio di abito. 

Fai vedere che hai tanti abiti e, a seconda dell'umore del giorno, metti lo spigato, il 

pied de poule, il doppiopetto o la tuta. 

I francescani, saio e sandali tutti i santi giorni. 

In effetti un tizio che ha quattro idee solide, sempre quelle, dà più affidamento di uno 

che cambia idea di frequente. Ecco, preoccupa un po' la frequenza: hai sempre il 

sospetto che le idee che ti sta vendendo oggi, domani non vadano più per la 

maggiore. 

Per l'amor del cielo guai se non cambiassimo idea ogni tanto, specialmente quando 

incontriamo qualcuno più bravo di noi che ci apre la mente ma è più importante non 

cambiare i nostri principi di vita altrimenti dobbiamo ripartire daccapo come sa bene 

un mio caro amico che, per amore, ha cambiato religione. 

 

Gran fatica. 

 

                                                                                            Mario Zanetta 


